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Ottobre mese missionario
“Cuori ardenti, piedi in cammino” 

Introduzione al tema di don Giuseppe Pizzoli,
direttore generale Fondazione Missio

Ci prepariamo a vive-
re ancora una volta il mese 
di ottobre, come cammino 
di animazione missionaria 
e di sensibilizzazione delle 
nostre comunità cristiane 
a partecipare e farsi carico 
della missione universale 
della Chiesa. Come educare 
le nostre comunità a questa 
apertura missionaria univer-
sale? La Chiesa, già da un 
secolo, ha adottato uno stru-
mento pastorale che renda 
possibile la partecipazione 
di tutte le comunità e di tutti 
i credenti alla missione uni-
versale della Chiesa: si tratta 
delle Pontificie Opere Mis-
sionarie, attraverso le quali si 
intende creare tra tutti i cri-
stiani del mondo uno spirito 
di fraternità universale nella 
preghiera e nella solidarietà, specialmente verso le Chiese più giovani 
e bisognose di sostegno. Ce lo ha raccomandato il Concilio Vaticano II, 
nel decreto Ad Gentes, nel quale le Pontificie Opere Missionarie sono 
raccomandate «sia per infondere nei cattolici, fin dalla più tenera età, 
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uno spirito veramente universale e missionario, sia per favorire una 
adeguata raccolta di sussidi a vantaggio di tutte le missioni e secondo 
le necessità di ciascuna» (n. 38). Anche San Giovanni Paolo II, nella 
enciclica Redemptoris Missio ricorda espressamente che «le quattro 
Opere Missionarie – Propagazione della Fede, San Pietro Apostolo, 
Infanzia Missionaria e Unione Missionaria – hanno in comune lo 
scopo di promuovere lo spirito missionario universale in seno al 
popolo di Dio» (n. 84).

Il mese missionario trova dunque il suo apice nella celebrazione del-
la Giornata Missionaria Mondiale che ricorre nella penultima domenica 
del mese, ossia il 22 ottobre prossimo. In quella giornata ogni comunità 
cristiana si unisce spiritualmente a tutti i missionari inviati nel mondo 
ad annunciare il Vangelo fino agli estremi confini e, attraverso la rac-
colta di offerte a favore delle Pontificie Opere Missionarie, ogni parroc-
chia, rettoria, cappellania, ossia ogni comunità che celebra l’Eucarestia, 
contribuisce al sostegno di tutti i missionari sparsi nel mondo e di tutte 
le comunità più povere di mezzi, quelle che vivono in situazioni di asso-
luta minoranza e quelle che soffrono controversie e persecuzioni.

Per la Giornata Missionaria Mondiale di quest’anno Papa France-
sco ha scelto un tema che prende spunto dal racconto dei discepoli 
di Emmaus, nel Vangelo di Luca (cfr 24,13-35): «Cuori ardenti, pie-
di in cammino». Attraverso l’esperienza di questi due discepoli che, 
nell’incontro con Cristo risorto, si trasformano in attivi missionari, 
Papa Francesco richiama prima di tutto il valore della Parola di Dio 
per la vita dei battezzati: «La conoscenza della Scrittura è importante 
per la vita del cristiano, e ancora di più per l’annuncio di Cristo e del 
suo Vangelo» «Gesù infatti è la Parola vivente, che sola può far ardere, 
illuminare e trasformare il cuore». In un secondo passaggio del suo 
messaggio il papa ci sottolinea l’importanza dell’Eucarestia: «Occorre 
ricordare che un semplice spezzare il pane materiale con gli affamati 
nel nome di Cristo è già un atto cristiano missionario. Tanto più lo 
spezzare il Pane eucaristico che è Cristo stesso è l’azione missionaria 
per eccellenza, perché l’Eucaristia è fonte e culmine della vita e della 
missione della Chiesa». Infine il Papa ci ricorda l’importanza del man-
tenere viva la missione con l’impegno di ciascuno e con la preghiera 
per le vocazioni missionarie: «L’immagine dei “piedi in cammino” ci 
ricorda ancora una volta la perenne validità della missio ad gentes, 
la missione data alla Chiesa dal Signore risorto di evangelizzare ogni 
persona e ogni popolo sino ai confini della terra».
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INTENZIONI SANTE MESSE DI OTTOBRE           CASTELLINA SCALO

Dom.  1 	 » 	   8,30	 Ettore e Leda e tutti
				    i defunti fam. Garuglieri
				    e Ceccarelli
	 » 	 11,15	
Lun. 2 	 » 	 18,30  	
Mar. 3 	 » 	 18,30	
Mer. 4 	 » 	 18,30	 Pagni Mauro
Gio. 5 	 » 	 18,30	
Ven. 6	 »	   8,30	
Sab. 7 	 » 	 18,30		
Dom.  8 	 » 	   8,30	
	 » 	 11,15	
Lun. 9 	 » 	 18,30	
Mar. 10 	 » 	 18,30	
Mer.  11	 » 	 18,30	
Gio. 12 	 » 	 18,30	
Ven. 13 	 » 	 18,30	
Sab. 14 	 » 	 18,30		
Dom.  15 	 » 	   8,30	
	 » 	 11,15	
Lun. 16 	 » 	 18,30	

Mar. 17 	 » 	 18,30	
Mer.  18	 » 	 18,30	
Gio. 19 	 » 	 18,30	
Ven. 20 	 » 	 18,30
Sab. 21 	 » 	 18,30	 Fernando Polato
				    Graziella Tognazzi
				    Gianfranco Chellini
				    Cannucci Caterina ved. Bocci
				    defunta il 23 settembre
Dom.  22 	 » 	   8,30	
	 » 	 11,15
Lun. 23 	 » 	 18,30	
Mar. 24 	 » 	 18,30	
Mer.  25	 » 	 18,30
Gio. 26 	 » 	 18,30	
Ven. 27 	 » 	 18,30
Sab. 28 	 » 	 18,30	
Dom.  29 	 » 	   8,30	
	 » 	 11,15
Lun. 30 	 » 	 18,00	

Mar. 31 	 » 	 18,00	

SONO NATI ALLA VITA DI FIGLI DI DIO
IN CRISTO GESÙ

Monteriggioni 
01 luglio Mannucci Riccardo
17 settembre Cadinu Christian Alessandro
 
Castellina Scalo
13 luglio Lorenzo Metalla, Sophia Madeline Ross, Leonardo Mugnaini
27 agosto Diletta Carmignano
10 settembre Trentacoste Tessa Alessandra
23 settembre Laura Righi

LECTIO DIVINA sul VANGELO DI GIOVANNI
con Mons. BENEDETTO ROSSI

famoso biblista di Siena
ogni MARTEDI ore 19-20 a partire da martedi 17 ottobre

presso l’Oratorio “Don Luigi Profeti”
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• Tutti i lunedì alle ore 21,15: recita del S. Rosario per gli ammalati
• S. ROSARIO: nei giorni feriali alle ore 18,00.                                                      
• ADORAZIONE EUCARISTICA:    tutti i giovedì alle ore 21,15.

Primo venerdì del mese: ore 17,30 adorazione dell’apostolato della preghiera
Sabato 14 Cenacolo delle Mille Ave Marie dopo la S. Messa delle 18,30

TURNI PER LA PULIZIA DELLA CHIESA  OTTOBRE
	 02/10 — 07/10	 Casprini Miranda e Volontarie
 	 09/10 —14/10	 Hanha - Danila - Anna 
	 16/10 — 21/10  	 Emiriana e Volontarie
	 23/10 — 28/10	 Hanha - Danila - Anna
	 30/10 — 04/11	 Casprini Miranda e Volontarie

Intenzioni  del  mese  di  ottobreIntenzioni  del  mese  di  ottobre

Del Papa:  Preghiamo per la Chiesa, perché adotti l’ascolto 
e il dialogo come stile di vita a ogni livello, 
lasciandosi guidare dallo Spirito Santo verso le periferie 
del mondo.

Dei Vescovi: Preghiamo per le famiglie che affrontano incompren-
sioni nei rapporti coniugali e per quelle divise a causa 
della fine del loro matrimonio, affinché possano sen-
tire la nostra vicinanza e confidare nell’aiuto della co-
munità cristiana, al di là di ogni facile giudizio.

ATTENZIONE
Gli orari delle S. Messe festive nel mese di  OTTOBRE saranno i seguenti:
Castellina Scalo: 	 pre-festivi    ore 18,30
		  festivi 	   “    8,30
	  	  	   “  11,15
Badia Isola		  pre-festivi	   “  17,00  
Monteriggioni		  festiva	   “  10,00
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DOMENICA 29 OTTOBRE ORE 16
CHIESA DI SAN CIRINO IN ABBADIA A ISOLA

 “GUERRA E PACE: IN MEMORIA DELLE VITTIME DELLE GUERRE
E DELLE ROTTE MIGRATORIE”
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Domenica 24 settembre 2023 si  è celebrata  la 109a Gior-
nata Mondiale del Migrante e del Rifugiato. Il Santo Padre ha 
scelto come titolo per il suo tradizionale Messaggio “Liberi di 
scegliere se migrare o restare”, con l’intenzione di promuovere 
una rinnovata riflessione su un diritto non ancora codificato a 
livello internazionale: il diritto a non dover emigrare, ossia - in 
altre parole - il diritto a poter rimanere nella propria terra.

La natura forzata di molti flussi migratori attuali obbliga ad 
una considerazione attenta delle cause delle migrazioni con-
temporanee. Il diritto a rimanere è precedente, più profondo e 
più ampio del diritto ad emigrare. Esso include la possibilità di 
essere partecipi del bene comune, il diritto a vivere in dignità e 
l’accesso allo sviluppo sostenibile, tutti diritti che dovrebbero 
essere effettivamente garantiti nelle nazioni d’origine attraver-
so un esercizio reale di corresponsabilità da parte della comu-
nità internazionale.

Liberi di scegliere
se migrare o restare
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Festa di Santa Maria Nascente e del XXX° Torneo del Barilotto                                                                        

Castellina Scalo  31 agosto – 17 settembre 2023: risonanze

La comunità di Castellina Scalo ha vis-
suto giorni intensi di festa e di unità in oc-
casione della Festa patronale di Santa Maria 
Nascente e del  XXX° Torneo del  Barilotto 
conteso dai quattro Rioni: Campi, Castello, 
Fiume, Shanghai: una esperienza straordi-
naria di comunità che ha visto, ancora una 
volta,  tutto il paese in movimento e parte-
cipe, dagli adulti ai bambini e soprattutto 
giovanissimi e giovani, i veri protagonisti  di 
tutti gli eventi della Festa.

Dopo la presentazione del Barilotto di giovedì 31 agosto, il venerdì c’è stata la proces-
sione con l’antica statua della Madonna del Sorriso, comunemente detta “Madonna di Ca-
stiglioni”, con la celebrazione della santa Messa in piazza Bersaglieri: una piazza anfiteatro, 
da quest’anno colorata con i colori dei Rioni: verde, rosso, blu e giallo.

Abbiamo pregato pensando a Maria come la Mamma che è accanto a noi, sofferente e 
confortante con il suo sorriso  in un periodo in cui soffriamo la emergenza globale clima-
tica. Il tema affidato ai Rioni per la realizzazione dei tabernacoli recitava così: “Con l’inter-
cessione di Maria e la Potenza del Suo Divino Figlio attendiamo e costruiamo Cieli Nuovi e 
Terra Nuova“.

Una menzione particolare va fatta alle scenette, formato “musical theatre” con le quali 
si sono presentati i Rioni nella cosiddetta “sflilata dei Rioni”. Esse hanno trasmesso al “po-
polo castellinese” assiepato sui gradoni dell’ anfiteatro, dei messaggi positivi e costruttivi 
così descritti  dai rispettivi capitani. 

RIONE CAMPI,  capitano Camilla  Montomoli
Scenetta: SFUMATURE INDELEBILI 

Il Rione Campi ha deciso di voltare pagina per questo 2023. 
Ha scelto, deciso e fortemente sostenuto la volontà di rappresentare LA FILOSOFIA in 

cui crede, nonché i VALORI che crede guidino ogni Rionale, a prescindere dal colore della 
propria maglia.

Questa festa e questo spirito paesano sono gli unici a distoglierci sempre più dalla 
tecnologia che ci rende prigionieri e imprigiona le nostre menti...  dove ipocrisia, cattiveria 
ed invidia la fanno da padrona. 

I nostri bimbi sono i primi a pagarne le conseguenze, perché, ignari di come fosse il 
mondo prima, sono nati e si sono sempre confrontati con questa realtà,  purtroppo aggra-
vata da guerre, pandemie, disastri.

Abbiamo riflettuto su come tutto questo cambi il modo di percepire se stessi e gli altri, 
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arrivando a pensare che la conseguenza peggiore sia l’OMOLOGAZIONE ed il renderci tutti 
monocromatici. Il Rione Campi ha quindi scelto, per la prima volta nella sua storia, di rac-
contare la  VOGLIA di abbattere la monocromaticità del colore bianco. Il bianco se non è  
accompagnato dai colori... rimane solo, spento, invisibile.

Ha scelto altresì di raccontare come le mamme vorrebbero che i propri figli crescessero 
con ricordi vivaci e indelebili nell’anima, sulla pelle, come la pelle che ad ogni contatto 
vibra. Come un’armonica che con violenza narra.

Con molta fatica  riusciranno a distrarre i loro bimbi, mostrando loro che la condivisione 
e le sfumature sono molto più toccanti dell’anonimato e del bianco. È così che, con tenacia, 
riusciranno finalmente a togliere ai loro bimbi le maschere bianche, a fare in modo che si 
guardino e condividano la gioia del colore. È questo che fanno i RIONI: fanno tornare la 
voglia di stringersi, sorridere, entrare in contatto. Quello vero. Quello umano.

È qui che inizia la seconda scena dove il tempo ancora non è finito... quello dove 
possiamo ancora fare qualcosa, quel qualcosa che può sempre essere il motore di vita: LA 
RIPARTENZA.

Acquisire la consapevolezza rispetto al mondo in cui viviamo, un mondo vivo, un mondo 
rigoglioso come questo piccolo paese immerso nella campagna toscana dove: FELICITÀ, 
GIOIA, SORRISI, COLORE sono capaci di tessere legami forti, ricordi di vita vissuta. 

Dove nonne, mamme, figlie e nipoti sono testimoni di vita e del tempo che passa. È LA 
DONNA il nostro germoglio di vita.

Il Rione Campi quindi approda a questo punto alla terza ed ultima parte del suo evento 
dove farà  entrare in scena la vera vita. Una nipote che grida con il cuore in gola alla nonna: 
“nonna nonna ma allora è tutto vero quando da piccola mi raccontavi della festa con le 
emozioni negli occhi, quando mi trasmettevi la passione, delle lacrime di gioia a quelle di 
sconfitta, ti prometto che a mia volta lo racconterò ai miei figli!!!”.

In questo finale  celebriamo quindi la vita vera con la canzone Viva la vida.
Con la speranza di dover cambiare le cose adesso. Che adesso sia il momento in cui 

possiamo veramente fare qualcosa.
Adesso abbiamo la possibilità di farlo.... un piccolo germoglio di vite superstiti.
In questa splendida piazza, con una nuova storia, ma con lo stesso entusiasmo che 

contraddistingue il nostro splendido rione campi, vogliamo celebrare il legame fra il vec-
chio e il nuovo mondo, fra il passato e un futuro rigoglioso, perché questo legame sia ricor-
dato e  si possa esprimere in ogni giorno dell’ anno. 

Castellina benvenuta alla 30° edizione del torneo del barilotto!

RIONE  FIUME: capitano Arianna Franchi
Scenetta: BOOMER VS GENERAZIONE Z

L’evento vuole rappresentare le differenze tra la generazione 
dei boomer, così identificata perché generazione nata durante il 
periodo del boom economico del dopo guerra e la generazione z, 
“i ragazzi di oggi”, generazione nata dal 1995 al 2010, a cavallo 
del nuovo secolo. 
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L’evento ritrae una discussione “classica” mamma-figlia, che si confrontano sulle di-
verse tematiche di loro appartenenza. La mamma simboleggia i valori classici della vita 
quotidiana, il senso del dovere e del sacrificio, mentre la figlia snobba questi principi e tira 
fuori il suo lato frivolo e leggero del modo di vedere le cose. 

Questo confronto, che verrà proiettato attraverso due televisioni di due epoche diverse, 
con alcuni episodi storici che le caratterizzano, porterà la figlia a capire che tutto sommato 
le cose futili passano mentre l’insegnamento di una madre e dei valori veri resta. Così la 
figlia, a fine della discussione, deciderà di seguire l’esempio della mamma buttandosi di 
sua spontanea volontà nel mondo dei boomer.

La morale dell’evento è che i valori, i rapporti e il senso del dovere (principio della vita 
dei boomer) se insegnato e fatto capire, può essere adattato compreso e condiviso anche 
dalla società moderna.

RIONE SHANGHAI: capitano Niccolò Golini
Scenetta: Tra sogno e realtà

La rappresentazione del rione shanghai ha voluto 
raccontare tre temi della società, ribaltandoli e facendo 
vedere il classico rovescio della medaglia.

Il Tg, dopo la pubblicità, narra infatti la parità di ge-
nere, il divario generazionale con i bambini troppo  pre-
si dalla tecnologia e la fuga delle eccellenze dal nostro 
Paese.

Nel primo inserto il protagonista, sogna la donna 
come leader affermata, mentre il rispettivo marito, sottomesso e obbediente, sta a casa a 
fare il casalingo, denunciando in tal modo la disparità di trattamento, anche salariale, tra 
genere maschile e genere femminile.

Il secondo spunto di riflessione mette in luce il divario generazionale tra nonni e nipoti. 
Pure in tale contesto la rappresentazione è opposta alla realtà: i nonni sono dipendenti dai 
cellulari e dallo smodato uso delle tecnologie, mentre i bambini vorrebbero dedicarsi ai gio-
chi tradizionali e alla pittura. In tale cambio di ruoli c’è un esplicito richiamo a come spesso 
le nuove tecnologie siano di ostacolo alla socializzazione e alle relazioni interpersonali.

Il terzo tema riguarda i cervelli in fuga dall’Italia, per una migliore realizzazione profes-
sionale. Nella visione onirica del protagonista i giovani vedono, quindi, il tessuto economi-
co del nostro paese, come quello migliore per intraprendere attività di business e sviluppo, 
denunciando, però, come invece la situazione sia completamente diversa.

L’evento si conclude con il risveglio del protagonista, il quale prende atto di essere tor-
nato nella realtà, ma sperando che, un giorno, i suoi sogni possano realizzarsi.

RIONE CASTELLO: capitano Yuri Ferretti
Scenetta: Fabbrica di cioccolato Made in Italy

Abbiamo voluto modificare la trama del libro di Roald Dahl, La fabbrica di cioccolato, 
cambiando i personaggi e mettendoli in versione italiana con i vizi dei ragazzi  e della so-
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cietà di oggi.  Nel nostro evento finale abbiamo cercato di far comprendere che le regole e 
l’attenzione a ciò che ci viene detto è la cosa più importante da seguire.

Un altro grande messaggio che volevamo trasmettere è che tutti abbiamo le stesse 
possibilità di raggiungere i più alti traguardi, ma è possibile solo con l’umiltà e il rispetto, a 
differenza dell’indifferenza e della presunta superiorità che portano solo a perdere di vista 
la giusta strada.

Durante le oltre due settimane di festeggiamenti i Rioni e la parrocchia hanno organiz-
zato  cene, giochi, tombolone gastronomico, caccia al tesoro, la notte sotto le stelle con le 
tende sul campino parrocchiale. Ogni rione ha proposto una “serata a tema” rivolta preva-
lentemente ai giovani che hanno partecipato tutti, veramente tutti: una fiumana di gioventù 
gioiosa che voleva riversarsi sul mondo intero, soprattutto su quei popoli afflitti da guerre, 
ingiustizie, persecuzioni, fame, disastri ambientali,….

Serate a cui anche don Doriano ha partecipato,  insieme alle autorità civili,  come  rico-
noscimento di una bellezza comunitaria unica, invidiabile, da salvaguardare.

IL MOMENTO CLOU è  stato l’ 8 settembre, in cui si è celebrata la Santa Messa in Piazza 
Cristo Re, presieduta dal sacerdote novello don Angelo Donzello e accompagnata dal Coro 
Polifonico Don Luigi Profeti, a cui è seguita la processione nei rioni Campi e Castello con la 
Banda di Monteroni d’ Arbia. E poi la cena,  musica e danze in piazza, i fuochi d’artificio  che 
quest’anno sono stati particolarmente apprezzati.

VINCITORE DEL BARILOTTO: RIONE CAMPI
VINCITORE DEL MIGLIOR CAPITELLO MARIANO: RIONE SHANGHAI

Il tabernacolo realizzato da Shanghai è il  più completo e più raffigurativo in ordine al 
tema da rappresentare. La Madonna è ben rappresentata al centro della criticità ambientale 
nella quale ci siamo trovati a far fronte . Attorno a Maria sono rappresentate le situazio-
ni  ambientali sofferte. La figura curata e gigante della Madonna sta a significare che Dio 
e la Madre del suo Figlio Gesù sono con noi e partecipi della sofferenza che ha afflitto e 
continua ad affliggere in un crescendo incontrollato il mondo intero. Con l’aiuto di Maria 
siamo chiamati ad esercitare le nostre responsabilità a tutti i livelli per evitare questi disa-
stri  come quello immenso ultimo che ha provocato oltre 20.000 morti  in Libia.
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CONFRATERNITA
DI MISERICORDIA
DI CASTELLINA SCALO

Misericordia e 
Comune Monteriggioni

Appuntamento con...

Vi aspettiamo
Domenica 22 ottobre ore 16.00

Presso la Misericordia in via Berrettini 

LA TOMBOLA
DELLA DOMENICA

Tè
Biscotti
Chiacchiere e compagnia

∂∏∑

Sabato 14 ottobre davanti la COOP di Castellina



12

Maria è la più bella cosa che ci sia
senza lei non so come farei
tu sarai sempre casa mia
tu sei meglio degli dei
l’ otto settembre ti festeggiamo
e per tutta la vita ti amiamo

Maria sei la più dolce che ci sia
la tua grazia ci dò aiuto e allegria

sei così gentile e paziente
e ami tutto il mondo e tutta la gente

mamma dolce e amorosa
sei bella come una rosa

Santa Maria che nasci
proteggici se ci riesci
Santa Maria nascente
sei madre di ogni credente

È la festa di Santa Maria nascente
ringraziano col cuore ogni presente
tutti quanti sono felici
di fare festa con i propri amici.
Maria è un tesoro,
vale molto più dell’ oro,
anche se molti guai hai combinato,
oggi da Maria verrai perdonato.
Finisce qui la nostra poesia
e ricorda: pace, amore e fantasia!

Filastrocche per Maria
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Maria è la madre di Gesù
e si trova nel cielo lassù
è la patrona di Castellina
e la chiamiamo Madonnina

La festa di Maria
Maria è nascente
solo allegria
nessuno è dormiente
odor di gioia
tutti in festa nella gloria

Madonna santa donna,
mamma di Gesù,
ti prego aiutaci tu

Finalmente l’ 8 settembre è arrivato
il paese sembra rinato
giochi e dolci a profusione
ma che grande confusione
tanta allegria regna quaggiù
alleluia alleluia evviva Gesù

Queste filastrocche dedicate a Maria sono state scritte dai bambini
che hanno partecipato alla Caccia al tesoro per le vie del paese,

lo scorso 6 settembre. Ringraziamo i Boscaioli Cristiani
e gli animatori Grest che hanno organizzato il pomeriggio
e hanno accompagnato i bambini in giro per Castellina.
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AVVIO 2023-2024 DELLA INIZIAZIONE CRISTIANA

 
La nostra Chiesa di Siena, Col-

le di Val d’Elsa, Montalcino viene 
sollecitata dal suo Arcivescovo 
Cardinale Augusto Paolo, a ripen-
sare  la modalità “classica” di fare 
catechismo, così da permettere 
ai ragazzi impegnati in un lungo 
percorso di Iniziazione Cristiana 
fin dal primo anno della scuola 
elementare con il termine della 
Confermazione Cristiana – Cresi-
ma – a non sentirsi come  dentro 
a un percorso di apprendimento 
di nozioni  di tipo scolastico, ma 
dentro un percorso di appren-
dimento di  esperienze e  di vita 
cristiana nella sua triplice  com-
ponente: personale, familiare, comunitaria.

L’Iniziazione Cristiana così come è impostata attualmente tende ad es-
sere inefficace. I bambini e i ragazzi vanno invece accompagnati a fare la 
scoperta delle Fede, accogliendo Gesù nella loro vita, instaurando con Gesù 
una relazione personale e imprescindibile, così da aiutarli a fare nel futuro 
scelte di vita cristiana.

L’INIZIO DELL’ANNO CATECHISTICO SARÀ PER TUTTI 
DOMENICA 15 OTTOBRE

Ritrovo in Centro e Campino della  Parrocchia  alle ore 10 (giochi – co-
noscenza – incontro con i catechisti di ogni singolo anno di catechismo) e 
poi a seguire la Santa Messa delle ore 11,15, con il mandato ai catechisti. È 
importante la presenza dei genitori alla Santa Messa di inizio catechismo.



15

CI SONO TRE NOVITÀ

LA PRIMA NOVITÀ: I GENITORI FARANNO RICHIESTA DI AMMISSIONE DEI 
LORO FIGLI ALLA INIZIAZIONE CRISTIANA.

LA SECONDA NOVITÀ: viene fatto il CALDO INVITO AI GENITORI DEI BAMBINI 
E RAGAZZI DEL PRIMO E SECONDO ANNO, DEL TERZO E QUARTO ANNO, E 
DELLA SECONDA MEDIA, A PARTECIPARE AD 8  INCONTRI DI APPROFON-
DIMENTO DELLA FEDE CRISTIANA. OTTO INCONTRI FINO ALLA FESTA DI 
CRISTO RE, A PARTIRE DA VENERDÌ 6 OTTOBRE, ORE 21,15 IN CENTRO PAR-
ROCCHIALE. PERCHÉ: NON C’È SOLO BISOGNO DI CATECHIZZARE I BAMBINI,  
MA SONO I GENITORI STESSI CHE DEVONO RISCOPRIRE LA LORO FEDE E 
RIPENSARE LA LORO VITA CRISTIANAMENTE.
TEMI  PER LA CATECHESI AI GENITORI
1 - DOVE SEI DIO? (VEN. 6 OTTOBRE ORE 21,15)
2 - IL DIO DI CRISTO GESÙ (VEN. 13 OTTOBRE ORE 21,15)
3 - ESSERE CRISTIANI: UNA VITA IN CRISTO (VEN. 20 OTTOBRE ORE 21,15)
4 - L’ AMORE È VITA (VEN. 27 OTTOBRE ORE 21,15)
5 - APPARTENERE A CRISTO È ESSERE COMUNITÀ CRISTIANA (VEN. 3 NOVEMBRE ORE 21,15)
6 - INDIFFERENTI O PARTECIPI NELLA CHIESA? (VEN. 10 NOVEMBRE ORE 21,15)
7 - INDIFFERENTI O PARTECIPI NELLA SOCIETÀ? (VEN. 17 NOVEMBRE ORE 21,15)
8 - INCONTRO CON PADRE TOMMASO A  S. ANTONIO AL BOSCO (VEN. 24 NOVEMBRE ORE 21,15)

LA TERZA NOVITÀ: IL CATECHISMO PER I BAMBINI E RAGAZZI  DEL   PRIMO E 
SECONDO ANNO, DEL TERZO E QUARTO ANNO, E DELLA SECONDA MEDIA INI-
ZIA UFFICIALMENTE con la prima domenica di Avvento, DOMENICA 3 DICEM-
BRE. Nei mesi di ottobre e novembre i CATECHISTI attendono però questi bam-
bini e ragazzi ogni domenica  alla santa Messa delle ore 11,15, con ritrovo in 
parrocchia alle ore 10,30 per giocare, prepararsi alla santa Messa, fare la Visita 
a Gesù nell’Eucaristia del tabernacolo, fare alcune preghiere,  imparare i canti.

Verrà preparato un modulo per l’ammissione dei bambini e ragazzi alla Inizia-
zione Cristiana che verrà consegnato ai GENITORI CHE PARTECIPERANNO AGLI 
INCONTRI DI APPROFONDIMENTO DELLA FEDE E NEL MODULO I GENITORI E PAR-
ROCCHIA SOTTOSCRIVONO UN’ALLEANZA FORMATIVO-EDUCATIVA DI INIZIAZIO-
NE CRISTIANA, IN CUI LA FAMIGLIA È COINVOLTA COME PRIMA ATTRICE  DELLA 
STESSA.

Cordialmente don Doriano, i catechisti e le catechiste
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MONTERIGGIONI - DOMENICA 8 OTTOBRE 2023 
FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO

   
PROGRAMMA

Ore 10,00 	 Apertura delle Bancarelle della Solidarietà 
in Piazza Dante Alighieri

Ore 10,00 	 Santa Messa in Chiesa

Ore 15,30  	 Preghiera dei Vespri in Chiesa

Ore 16,30 	 Solenne Processione all’interno del Castello di Monteriggioni
                   	 (percorso: Chiesa parrocchiale, Via I Maggio, Largo Fontebranda,

Via Matteotti, Piazza Dante Alighieri e sosta davanti alla Chiesa per la 
Preghiera e Benedizione finale) La processione sarà accompagnata 
dal Trio Corale dei fratelli Franceschini di Civitella Marittima

Ore 17,30 	 Merenda per tutti nel giardino della Chiesa


